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COMUNE  DI  PERUGIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N.  100    DEL  25.09.2017  
 

L'anno DUEMILADICIASSETTE il giorno VENTICINQUE del mese di SETTEMBRE, 

alle ore 18,23, nella consueta sala delle adunanze di Palazzo dei Priori, convocato nelle forme e nei 

termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale. Risultano presenti e assenti, alla deliberazione in 

oggetto, i consiglieri: 

   Pres. Ass.   Pres. Ass. 

  ROMIZI  ANDREA (Sindaco)      

 1 VARASANO  LEONARDO   17 PITTOLA  LORENA   

 2 CASTORI  CARLO   18 MIGNINI  STEFANO   

 3 LUCIANI  CLAUDIA   19 NUCCIARELLI  FRANCO   

 4 CENCI  GIUSEPPE   20 LEONARDI  ANGELA   

 5 FRONDUTI  ARMANDO   21 MORI  EMANUELA   

 6 PERARI  MASSIMO   22 BORI  TOMMASO   

 7 CAMICIA  CARMINE   23 VEZZOSI  ALESSANDRA   

 8 TRACCHEGIANI  ANTONIO   24 BORGHESI  ERIKA   

 9 SORCINI  PIERO   25 MICCIONI  LEONARDO   

 10 NUMERINI  OTELLO   26 MIRABASSI  ALVARO   

 11 VIGNAROLI  FRANCESCO   27 BISTOCCHI  SARAH   

 12 MARCACCI  MARIA GRAZIA   28 MENCARONI  DIEGO   

 13 SCARPONI  EMANUELE   29 ARCUDI  NILO   

 14 FELICIONI  MICHELANGELO   30 ROSETTI  CRISTINA   

 15 DE VINCENZI  SERGIO   31 GIAFFREDA  STEFANO   

 16 PASTORELLI  CLARA   32 PIETRELLI  MICHELE   

 

Presiede la seduta il PRESIDENTE Dr. LEONARDO VARASANO, con l’assistenza 

 del VICE SEGRETARIO GENERALE REGGENTE  Dr. LAURA CESARINI. 

Scrutatori designati i Signori Consiglieri       . 
 
La seduta è  PUBBLICA CON VOTAZIONE PALESE. 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
 

 

Su proposta G.C. n.68 del 30.08.2017; 

Premesso che nella G.U. n.210 dell’8 settembre 2016 è stato pubblicato il D. 

Lgs. n.175 del 19 agosto 2016 “Testo unico in materia di società a partecipazio-

ne pubblica” (da ora TUSP) emanato in esecuzione della delega conferita con la 

legge 124/2015 ed entrato in vigore il 23 settembre 2016 modificato a seguito 

della sentenza della Corte Costituzionale n. 251/2016 con il D. Lgs. n.100 del 19 

agosto 2017 entrato in vigore il 27.6.2017; 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Ammini-

strazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, 

mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto at-

tività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perse-

guimento delle proprie finalità istituzionali; 

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere 

partecipazioni in società: 

  
PROT. n.       del         
 

                         
 

  --------   

Al l egat i   N. 2 (in apposito registro)  

 

 OGGETTO:  

RICOGNIZIONE STRAORDINARIA 

DELLE PARTECIPAZIONI DEL COMUNE 

DI PERUGIA AI SENSI DELL'ART.24 DEL 

TESTO UNICO IN MATERIA DI SOCIETA' 

A PARTECIPAZIONE PUBBLICA. 

ADEMPIMENTI 

 

 

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art.134, comma 4°, D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267 

 
 Pubblicata all'Albo Pretorio a decorrere 
dal  10.10.2017 

 
 Divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134, 
comma 3°, D.Lgs. 18.08.2000 n.267, 
il 20.10.2017 

 

 

 PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 
 

 dal 10.10.2017 al 24.10.2017  
 

senza opposizioni o reclami 

 
 RIPUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 

 

 dal       al        
  

                                   
 

 

 PERUGIA, li 25.10.2017  
 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
 

 dott.ssa Laura Cesarini  
 

 f.to L. Cesarini  

 

 

  
           

Codice  
Archiv.ne  

Documenti 
non allegati 
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- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P.,comunque nei limiti di cui al 

comma 1 del medesimo articolo: 

“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 

degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra ammini-

strazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 

50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pub-

blici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti sen-

za scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo n. 50 del 2016”; 

- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, 

“in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimen-

to di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore 

di mercato”; 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve provvedere ad effet-

tuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, indivi-

duando quelle che devono essere alienate o fatte oggetto delle azioni od oggetto delle misure di cui all’art.20 

commi 1 e 2; 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 

1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche me-

diante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle 

finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della 

sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affi-

dato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione 

amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2, del Testo unico; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.,; 

Tali evenienze vanno verificate anche alla luce della presenza  delle condizioni criticità previste dall’art. 20, c. 2, 

T.U.S.P. che giustificano la razionalizzazione delle società: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti categorie; 
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b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipen-

denti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o 

da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a 

500 mila euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che ab-

biano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di 

cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati 

dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art.4, T.U.S.P.; 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo 

all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, non-

ché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, 

con particolare riguardo al miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo del-

le attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

TENUTO CONTO che: 

-  la Corte dei Conti sezione delle autonomie con la delibera del 19 luglio 2017 ha approvato alcune linee di indiriz-

zo per la revisione delle partecipazioni di cui all’art.24 D. Lgs. 175/2016; 

- Nelle predette linee guida è ricordato che gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle ammini-

strazioni partecipanti le quali sono tenute a motivare espressamente sulla scelta effettuata in ordine alla parteci-

pazione stessa; 

- allegato alla delibera del 19 luglio la Corte dei Conti ha predisposto un modello standard dell’atto di ricognizione e 

relativi esiti che deve essere allegato alla deliberazione consiliare di approvazione della ricognizione; 

- l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dall’unità operativa Controllo Partecipate e ci-

tizen satisfaction, in conformità ai sopra indicati criteri mediante la redazione di una Relazione Tecnica ( allegato 

A) e del piano standard di ricognizione  predisposto dalla Corte dei Conti ( Allegato B) entrambi  allegati alla pre-

sente a farne parte integrante e sostanziale; 

- VISTI gli indirizzi espressi dalla Giunta comunale con D.I.G.C. n.112 del 9 novembre 2016 per la disposizione 

della ricognizione; 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante negli allegati Relazione e modello standard alla presente de-

liberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegati che ne costituiscono parte integrante e sostan-

ziale; 
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CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni da alienare, con aliena-

zione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e quindi dall’approvazione della presente 

delibera; 

RITENUTO  

- che le condizioni di criticità di cui all’art. 20, comma 2 citato, vanno considerate quali indici presuntivi da valutare 

congiuntamente all’interesse pubblico e alle finalità perseguite: 

- che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la migliore efficienza, la più 

elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata cura degli interessi della comunità e 

del territorio amministrati; 

VERIFICATO che in base a quanto sopra e in modo particolare a quanto illustrato nella relazione (Allegato A) e nel 

modello standard (Allegato B) sussistono le seguenti motivazioni per l’alienazione della sottoindicata partecipazione: 

- società Fintab s.p.a., per mancato rispetto parametro ex art.4 comma 1 non necessarietà per il raggiungimento di 

finalità istituzionali dell’ente; 

Considerato che: 

- per quanto riguarda la partecipazione in Umbria TPL e Mobilità S.p.A. il mantenimento è giustificato dalla proce-

dura in corso per l’acquisizione delle funzioni di agenzia unica regionale per la mobilità ai sensi della legge regio-

nale 9/2015 e che la decisione in ordine al mantenimento della partecipazione è rinviato all’esito dell’acquisizione 

delle funzioni prevista per la fine del 2017. 

- per quanto riguarda la partecipazione in CONAP s.r.l., pur in presenza di taluni indici di criticità previsti dall’art.20 

comma 2,  il mantenimento è giustificato da ragioni economiche dettate dai forti costi fiscali legati all’operazioni di 

liquidazione che renderebbero molto più onerosa la dismissione rispetto al mantenimento e che potrà essere rivi-

sta la decisione alla luce dell’interpello che si andrà ad inoltrare all’Agenzia delle Entrate unitamente agli altri co-

muni facenti parte della compagine sociale; 

- per quanto riguarda la partecipazione in Teatro Pavone s.r.l., pur in presenza di alcuni indici di criticità  di cui 

all’art. 20 comma 2,  il mantenimento è giustificato dalla presenza del Comune “ab immemorabile” nella compagi-

ne proprietaria del teatro, dalla rilevanza data alla partecipazione dagli atti comunali con cui è stato acquisito il di-

ritto di usufrutto sul teatro del pavone, unico bene della società, che la qualificano come essenziale per il comune 

di Perugia ai fini del raggiungimento dei fini istituzionali della valorizzazione di beni alto valore architettonico e la 

riqualificazione del centro storico e dalla valorizzazione della quota dell’ente che l’operazione andrà a realizzare;  

RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro il predetto ter-

mine annuale, considerato quanto stabilito dall’art. 21 del Decreto correttivo, il Comune non potrà esercitare i diritti 

sociali nei confronti della società e - fatti salvi in ogni caso il potere di alienare la partecipazione e gli atti di esercizio 

dei diritti sociali dallo stesso compiuti - la stessa sarà liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 

2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater, cod. civ.; 

TENUTO CONTO degli atti istruttori compiuti dai servizi ed uffici comunali competenti, ed in particolare delle analisi e 

valutazioni di carattere economico, sociale, organizzativo, finanziario e commerciale dagli stessi svolte espresse nella 
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Relazione Tecnica e nel modello standard allegati alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale 

ovvero così riassumibili:  

Partecipazioni da mantenere: 

 

1) Minimetrò S.p.A.;  

2) Umbria Digitale S.c.a r.l.  

3) Gesenu S.p.A   

4) SaSe S.p.A. .  

5) Umbra Acque S.p.A.  

6) CONAP s.r.l. 

7) Umbria TPL e mobilità SpA  

8) Teatro Pavone s.r.l. 

Partecipazioni da alienare: Fintab S.p.A.  

Partecipazione da mantenere previa razionalizzazione: CONAP s.r.l. secondo quanto indicato dalla Relazione ed al 

modello standard; 

TENUTO CONTO che la scelta delle modalità operative di alienazione rientra nell’alveo delle facoltà riservate 

all’Amministrazione, alienazione che deve comunque essere effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, traspa-

renza e non discriminazione, 

RITENUTO congruo procedere in base ai seguenti criteri all’alienazione delle partecipazioni detenute: 

- nella società FINTAB s.p.a. quote 0,06% mediante asta pubblica in caso di asta deserta mediante trattativa diret-

ta ovvero mediante recesso ai sensi dell’art.24 comma 5 TUSP  

RILEVATA la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure amministrative più 

adeguate per alienare le partecipazioni in conformità a quanto oggetto della presente deliberazione e secondo i tempi 

sopra indicati; 

TENUTO CONTO che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe inefficace l’atto di aliena-

zione delle partecipazioni di cui trattasi; 

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 dicembre 2014 

n. 190, con  decreto sindacale n. 113 del 31.3.2015, ed i risultati dallo stesso ottenuti: di cui alla relazione del 

31.3.2016, provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’at.24, c.2, 

T.U.S.P.; 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Dirigente U.O. Controllo Partecipate e Citizen Satisfaction Dott. Pierluigi 

Zampolini e di regolarità contabile del Dirigente Area Servizi Finanziari Dott. Dante De Paolis; 

Dato atto del parare espresso dalla seconda commissione consiliare permanente, competente per materia; 
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Udita la relazione dell’assessore Cristina Bertinelli, gli interventi e le dichiarazioni di voto; 

…omissis…  

Con voti 18 favorevoli (Castori, Cenci, De Vincenzi, Felicioni, Fronduti, Leonardi, Luciani,Nucciarelli, Numerini, Pasto-

relli, Pittola, Romizi A.,  Tracchegiani, Varasano. Marcacci, Mignini, Perari, Vignaroli), 11 voti contrari (Arcudi, Bistoc-

chi, Borghesi, Bori, Giaffreda, Mencaroni, Mirabassi, Pietrelli, Rosetti, Mori, Vezzosi) 1 astenuto (Scarponi) espressi 

con sistema di votazione elettronico dai 30 Consiglieri presenti votanti;  

DELIBERA  

- per i motivi espressi in narrativa di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla da-

ta del 23 settembre 2016, accertandole come da relazione e modello standard allegati A e B alla presente deliberazio-

ne, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

- di mantenere le seguenti partecipazioni: 

- Minimetrò S.p.A.; 

- Umbria Digitale S.c.a r.l. 

- Gesenu S.p.A. 

- SaSe S.p.A. .  

- Umbra Acque S.p.A.  

- CONAP s.r.l. 

- Umbria mobilità e TPL S.p.A. 

- Teatro Pavone s.r.l. 

- di procedere all’alienazione delle seguenti partecipazioni: 

- nella società FINTAB s.p.a. quote 0,06% mediante asta pubblica in caso di asta deserta mediante trattativa diret-

ta  

- mantenere la partecipazione in Umbria Mobilità S.p.A. in attesa del perfezionamento della procedura per 

l’acquisizione delle funzioni di Agenzia Unica per la mobilità come previsto dalla legge regionale 9/2015 e di rinviare 

ogni decisione sul suo mantenimento all’esito di detta procedura prevista per la fine del 2017;  

- di mantenere la partecipazione in CONAP s.r.l. previa razionalizzazione secondo quanto indicato dalla Relazione e 

dal modello standard;  

- di demandare al Dirigente competente il coordinamento e l’esecuzione di quanto deliberato e alla Giunta comunale la 

vigilanza sulla sua attuazione, a tal fine la Giunta comunale riferirà al Consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della 

presente deliberazione con informativa entro il 31 ottobre 2018; 

- di stabilire che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P. e dall’art. 21, Decreto correttivo e della delibera 

della Corte dei Conti sezione delle autonomie del 19 luglio 2017. 
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ALLEGATO “A” RELAZIONE 
RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
DEL COMUNE DI PERUGIA AL 23 SETTEMBRE 2016 AI 

FINI DELLA REVISIONE STRAORDINARIA  
 
Premessa 
 
L’attuale quadro giuridico delle società a partecipazione pubblica è stato ricondotto ad un 
unicum dal D. Lgs. 175 del 19 agosto 2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”.(da ora per comodità TUSP) modificato con il correttivo approvato con D. Lgs. 100 
del 26 giugno 2017;  
L’attuale relazione vuole dare all’amministrazione un quadro quanto più chiaro possibile del 
fenomeno delle partecipazioni nel Comune di Perugia onde acquisire elementi utili sia alla 
predisposizione dei provvedimenti imposti dal TUSP ed in particolare del piano di revisione 
straordinaria delle partecipazioni, sia alla eventuale messa in atto di azioni a medio e lungo 
termine per la eventuale successiva dismissione di altre partecipazioni. 
 
Quadro delle partecipazioni del Comune di Perugia 
 

SOCIETA' PARTECIPATE 
DAL COMUNE DI PERUGIA 

CAPITALE SOCIETA' 
CAPITAL E SOTTOSCRITTO DAL 

COMUNE DI PERUGIA 

SERVIZI EROGATI 
CAPITALE 
TOTALE 

VALORE 
UNITARIO 

AZIONI/ 
QUOTE    € 

N. AZIONI/     
QUOTE 

VALORE 
SOTTOSCRITTO 

Quota 
% 

1 CONAP  S.r.l. 12.000.000,00 1,00 6.326.316 6.326.316 52,72 
Titolarità acquedotti - 
costruzione opere 
idrauliche 

2 FINTAB S.p.A.  2.600.000,00 5,20 306 1.591 0,06 
Attività immobiliare ed 
agricola in genere 

3 GESENU S.p.A. 10.000.000,00 5,00 900.000 4.500.000 45,00 
Gestione servizi nettezza 
urbana e complementari 

4 MINIMETRO' S.p.A. 4.493.115,00 516,46 6.090 3.145.180 70,00 Mobilità urbana alternativa 

5 SASE S.p.A.  2.349.868,95 52,47 2.799 146.863,53 6,25 
Gestione aeroporto 
S.Egidio 

6 
SI(e)NERGIA S.p.A. (in 
liquidazione) 

132.000,00 1,00 48.319 48.319 36,61 
Progett, costruz, 
manutenz, (interventi 
settore energia) 

7 TEATRO PAVONE S.r.l.  23.400,00 1,00 1.040,00 1.040 4,44 
Esercizio di spettacoli 
teatrali, cinematografici, 
musicali e simili 

8 UMBRA ACQUE S.p.A. 15.549.889,00 1,00 5.183.356 5.183.356 33,33 Servizio idrico integrato 

9 
UMBRIA DIGITALE 
S.c.ar.l. 

4.000.000,00 1,00 203.457,79 203.457 5,09 
Società regionale per il 
cablaggio 

10 
UMBRIA TPL & 
MOBILITA’ S.p.a 

54.075.000 1,00 11.199.945 11.199.945 20,712 
Holding del trasporto 
pubblico 

 



 
 
Obblighi imposti dal TUSP 
    
La normativa introdotta con il TUSP è, in linea con la vasta congerie normativa che si è 
accumulata negli ultimi 5 o 6 anni, orientata da un lato a rendere molto difficile se non 
impossibile la costituzione di nuove società partecipate, dall’altro ad obbligare le 
amministrazioni a cedere o comunque estinguere parte delle partecipazioni attualmente 
possedute. 
 
L’art.24 del TUSP dispone in particolare l’obbligo per lo Stato e gli enti pubblici di procedere ad 
una revisione straordinaria delle partecipazioni, disponendo per coloro che  detengono 
direttamente o indirettamente partecipazioni l’obbligo: 
entro il termine di del 30 settembre 2017 di adottare un provvedimento motivato con 
delibera del Consiglio comunale  (la competenza consiliare si rinviene dal combinato 
disposto degli artt. 7 comma 1, 10 comma 1 e 24 comma 1) in cui venga approvata una 
ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data di entrata in vigore del 
TUSP cioè il 23 settembre 2016; 
Nella predetta ricognizione debbono essere indicate le società da alienare ovvero quelle da  
fare oggetto di una delle misure previste dall’art. 20 commi 1 e 2 (razionalizzazione o  
soppressione mediante messa in liquidazione e fusione) 
Le società oggetto dei provvedimenti di cui sopra sono necessariamente quelle non 
riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art.4 commi 1, 2 e 3 ovvero che non soddisfano 
i requisiti di cui all’art.5 commi 1 e 2 ovvero che ricadono nelle ipotesi di cui all’articolo 20 
comma 2; 
la delibera stessa va fatta conoscere a mezzo del portale MEF alla competente sezione della 
Corte dei Conti  e all’apposito organismo di controllo previsto dal TUSP e non ancora costituito 
L’alienazione deliberata deve essere portata a termine entro un anno dall’adozione della 
delibera di ricognizione (art. 24 comma 4) mentre per le altre procedure la stessa delibera 
deve indicare le modalità e i tempi di attuazione (art.20 comma 1) 
Le società che devono essere fatte oggetto obbligatoriamente di una delle procedure di 
dismissione previste dagli artt. 20 e 24 TUSP sono le seguenti: 

Ai sensi dell’art.4 TUSP: 

1. Le società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, salvo quelle aventi per 
oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio dell’ amministrazione stessa, tramite 
il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri 
di un qualsiasi operatore di mercato ;  

2. le società che non siano costituite esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto 
indicate:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 
fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 
commi 1 e 2;  
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, nel 
rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della 
relativa disciplina nazionale di recepimento;  
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.  



Ai sensi dell’art.5 TUSP  

3.Le società il cui mantenimento non sia giustificato da ragioni e finalità che giustificano tale 
scelta, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di 
gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto 
della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 
dell'azione amministrativa.  

4.le società per cui l'intervento finanziario previsto non sia compatibile con le norme dei trattati 
europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese.  

Ai sensi dell’art.20 comma 2 TUSP la valutazione del mantenimento della partecipazione va 
valutata alla luce della presenza dei seguenti elementi di criticità: 

5.a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti;  
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a un milione di euro;  
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.  

Nella relazione verranno illustrati per ciascuna società i motivi che giustificano il mantenimento 
ovvero la dismissione e le modalità di dismissione e i tempi di attuazione; 
 
Indirizzi della Corte dei Conti 
 
La Corte dei Conti sezione regionale di controllo per l’Umbria con deliberazione 
n.130/2016/VSGO del 30 dicembre 2016 ha approvato la relazione “referto sui piani di 
razionalizzazione delle società partecipate da enti pubblici aventi sede in Umbria”. 
Nella relazione la sezione ha individuato alcuni criteri di orientamento per la redazione dei piani 
di razionalizzazione ed in particolare per il piano straordinario disciplinato dall’art.24 D. Lgs. 
175/2016. 
Inoltre la Corte dei Conti sezione delle autonomie nell’adunanza del 19 luglio 2017 con la 
deliberazione n.19/2017 ha approvato le linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle 
partecipazioni di cui all’art.24 D. Lgs. 175/2016.   
Detti criteri  e linee di indirizzo saranno presi in considerazione nella stesura della presente 
relazione.   

 
CONAP s.r.l. 

(Consorzio Acquedotti Perugia s.r.l.) 
 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata  

Sede legale Via Benucci 162  

Partita IVA 00252640545 

Data di costituzione 14/07/1953 – 18.01.2008  

Durata della società prevista nello Statuto 31/12/2050 

Quota del Comune di Perugia  52,72% 

 

Contatti      Tel. 075395761  CONAP@PEC.IT 



 

Oggetto sociale: 
 
La società ha come oggetto la costruzione e la titolarità di infrastrutture acquedottistiche da 
affidare per la conduzione a gestori di servizi idrici integrati. 
 

Composizione azionaria  
 
CONAP s.r.l. è di proprietà unicamente di enti pubblici territoriali il Comune di Perugia detiene 
la maggioranza assoluta delle quote 
 
Socio/Capitale/Quota 
 
Comune di Perugia      6.326.316,00    52,72% 

Comune di Assisi       1.030.723,00  8,59% 
Comune di Corciano          763.005,00  6,36% 
Comune di Bastia Umbra          491.229,00  4,09% 
Comune di Umbertide          460.979,00  3,84% 
Comune di Marsciano          457.837,00  3,82% 
Comune di Gubbio          441.425,00  3,68% 
Comune di Magione          439.242,00  3,66% 
Comune di Deruta          186.653,00  1,56% 
Comune di Torgiano          168.592,00  1,40% 
Comune di Todi          165.613,00  1,38% 
Comune di Passignano sul Trasimeno          144.910,00  1,21% 
Comune di Castiglione del Lago          132.828,00  1,11% 
Comune di Valfabbrica          117.183,00  0,98% 
Comune di Collazzone          116.593,00  0,97% 
Comune di Bettona          107.358,00  0,89% 
Comune di Nocera Umbra            88.299,00  0,74% 
Comune di Città della Pieve            65.945,00  0,55% 
Comune di Cannara            63.378,00  0,53% 
Comune di Fratta Todina            62.928,00  0,52% 
Comune di Panicale            51.528,00  0,43% 
Comune di Monte Castello Vibio            37.202,00  0,31% 
Comune di San Venanzo            35.584,00  0,30% 
Comune di Piegaro            35.374,00  0,29% 
Comune di Paciano              9.276,00  0,08% 
Totale    12.000.000,00    100,00% 

 

Risultato degli ultimi cinque esercizi 
 

2011 2012 2013 2014 2015 

-413.319 -481.686 -495.552 -457.133 -407.651 
     

 
 
 
Fatturato conseguito nell’ultimo triennio e relativa media 
 

2013 2014 2015 MEDIA 



750.725 747.171 758.071 751.989 
    

 

Principali dati economico-patrimoniali 

Conto Economico  
 

 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 
    

A) Valore della produzione 750.725 747.171 758.071
    

B) Costi della produzione 1.012.381 987.315 959.591
    

Differenza tra valore e costi della produzione 

-261.656 -240.144 -207.520
(A - B)    

C) Proventi e oneri finanziari -233.724 -216.989 -200.133
    

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0
    

E) Proventi e oneri straordinari -172 0 0
    

Risultato prima delle imposte -495.552 -457.133 -407.651
    

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, 

0 0 0
differite e anticipate    

    

23) Utile (perdita) dell’esercizio -495.552 -457.133 -407.651
    

    

Stato Patrimoniale   
    

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 
    

A) Crediti verso soci per versamenti ancora 

0 0 0
Dovuti    

B) Immobilizzazioni 22.601.457 21.691.234 20.792.944
    

C) Attivo circolante 23.366 69.096 181.596
    

D) Ratei e risconti 1.161 0 0
    

Totale attivo 22.634.459 21.760.303 20.974.540
    

    
 

Stato patrimoniale 
 
 

 

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 17.625.292
17.168.157 16.760.507 

   



B) Fondi per rischi e oneri 170.159
170.159 170.159 

    

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

0

0 

 

0 

 

Subordinato    

D) Debiti 

4.839.008 4.421.987 4.043.874

  

E) Ratei risconti 0 0 0 

TOTALE PASSIVO 22.634.459 21.760.303 20.974.540 

 

 

Altri dati economici 

Dato 2013 2014 2015 

ROE -2,81 -2,66 -2,4322 

Costo del personale/costi totali 0 0 0 

Utili  La società non 

ha distribuito 

utili  

La società non 

ha distribuito 

utili  

La società non 

ha distribuito 

utili  

Personale 0 0 0 
 
Analisi della Partecipazione e azioni previste   

 
Il Consorzio Acquedotti Perugia è stato costituito con decreto prefettizio 14 luglio 1953 
divisione IV n. 29222; 
Trasformato ai sensi dell’art.156 T.U.L.C.P. con Decreto prefettizio Div. IV n.2729 del 
15.12.1972 
Trasformato in consorzio azienda speciale ai sensi degli artt. 23 e 25 Legge 142/90 con 
delibera Consiglio Comunale n. 210 del 22.11.1993; 
Trasformato in Consorzio Acquedotti Perugia S.p.A. e scorporato il ramo d’azienda della 
gestione dei servizi idrici a favore della appena costituita Umbra acque S.p.A. con delibera 
assembleare del  13 febbraio 2002;  
Nel 2006 ha ceduto l’attività legata al Gas attraverso una scissione a Sienergia S.p.A. oggi in 
liquidazione. 
Trasformato in Consorzio Acquedotti Perugia S.r.l con delibera assembleare del 18 gennaio 
2008; 
 
Allo stato attuale CONAP s.r.l. è titolare di alcune infrastrutture acquedottistiche presenti sul 
territorio dei comuni che lo compongono. 
La società è amministrata da un amministratore unico. 
L’attività principale è quella del pagamento dei mutui ancora in essere accesi per finanziare la 
realizzazione delle infrastrutture di proprietà. 
Tutti i beni di proprietà di CONAP s.r.l. sono stati assegnati in gestione ad Umbra Acque S.p.A., 
titolare della gestione del servizio idrico integrato, con l’atto di scissione che ha dato vita alla 
società ed è Umbra acque a curarne la manutenzione ordinaria e straordinaria. 
CONAP è finanziata da quota parte del canone a carico di Umbra Acque S.p.A. per la 
concessione del servizio idrico integrato e con detti finanziamenti assolve al pagamento dei 
debiti finanziari residui.  
 
Quanto all’analisi della partecipazione alla luce dei parametri di cui all’art.20 comma 2 TUSP: 
  
1) La società sebbene non ha dipendenti e un amministratore unico si avvale di un dipendente 



di Umbra Acque S.p.A. per tutte le sue incombenze. Si è procederà a modificare lo Statuto 
introducendo la figura del Sindaco unico in luogo del collegio Sindacale al fine del contenimento 
delle spese di gestione ( procedura già in effetti conclusa); 
2) Il Comune ha partecipazioni in Umbra Acque SpA che svolge attività similari o analoghe ma  
CONAP è proprietaria delle reti  e Umbra Acque gestore del servizio; 
3) il fatturato medio della società nell’ultimo triennio è superiore ai 500.000,00 euro; 
4) La società ha avuto un risultato negativo in tutti e cinque gli ultimi esercizi come risulta dai 
dati inseriti; 
 
Per quanto riguarda le motivazioni richieste alla luce dell’art.5 TUSP CONAP oltre ad avere una 
gestione in perdita  ha la titolarità di alcune rilevanti infrastrutture acquedottistiche. 
Il Conto economico di CONAP è in costante perdita né tale evenienza potrà superarsi nei 
prossimi anni, la perdita è solo contabile e non finanziaria essendo legata all’ammortamento 
dei beni. 
L’art.5 dispone che le operazioni di mantenimento delle società devono essere motivate dal 
punto di vista della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria. 
Nel 2013 una consulenza affidata dalla società aveva quantificato rilevanti oneri  che avrebbero 
gravato i comuni per Iva e plusvalenze a fronte della retrocessione a seguito della liquidazione 
della società.  
Gli oneri per plusvalenze oggi non sono dovuti ex art.20 comma 6 TUSP e art.1 comma 568 bis 
L. 147/2013. 
Gli oneri per IVA sono invece ancora dovuti. 
Gli oneri IVA sono stati quantificati nel 2013 sulla base della stima dei cespiti da retrocedere in 
complessivi euro 3.406.496,04 di cui a carico del Comune di Perugia euro 1.795.880,87. 
Gli stessi  dovranno essere quantificati dall’aggiornamento della stima dei cespiti oggetto di 
retrocessione è prevedibile che siano di importo leggermente inferiore rispetto a quello sopra 
indicato. 
L’ufficio a seguito di approfondita analisi unitamente all’amministratore unico ha verificato, 
anche a seguito di un confronto informale con l’agenzia delle entrate, che gli oneri IVA sono in 
ogni caso dovuti perlomeno  a seguito di liquidazione dei cespiti non qualificabili come beni 
immobili. 
 
L’art.2 TUSP dispone che le sue disposizioni devono essere applicate avendo riguardo alla 
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. 
La dismissione di CONAP a mezzo liquidazione che è l’unica possibile costituirebbe per l’ente un 
forte esborso economico attualmente incompatibile con il Bilancio dell’ente. 
Il mantenimento della partecipazione è giustificato ai sensi dell’art. 5 con motivi di convenienza 
economica e sostenibilità finanziaria, infatti i costi che il Comune sosterrebbe in caso di 
dismissione sono molto più elevati rispetto a quelli che sosterrebbe per il suo mantenimento ( 
attualmente il comune non sostiene costi per il mantenimento della società). 
La partecipazione va mantenuta previa razionalizzazione che dovrà improntarsi sulle seguenti 
direttive: 

1) riduzione delle spese di funzionamento mediante la riduzione dell’organo di controllo a 
organo monocratico e riduzione delle altre spese sostenute dalla società; 

2) rinegoziazione dei mutui ed eventuale loro rimodulazione; 
 
E’ in corso di predisposizione da parte di tutti i comuni facenti parte del consorzio una 
richiesta di interpello all’Agenzia delle Entrate  sul regime di detraibilità degli oneri IVA 
dovuti a seguito della riassegnazione dei beni ai Soci. Nel piano annuale di 
razionalizzazione per il 2018 verrà verificato il mantenimento della partecipazione 
sociale alla luce anche della risposta data dall’Agenzia delle Entrate.     

Quante alle altre ipotesi di eventuale dismissione: 

Alienazione. 

I beni di proprietà della società e cioè gli acquedotti sono beni che appartengono al demanio 
accidentale ex art.822 comma 2 e art.824 comma 1 c.c. , non possono essere trasferiti a 
soggetti diversi degli enti locali, quindi l’alienazione delle stesse non è possibile. 



 
Fusione per incorporazione  
 
La fusione per incorporazione altra ipotesi vagliata per la dismissione della partecipazione pur 
in teoria possibile con Umbra Acque in quanto società che ha lo stesso oggetto sociale e che ha 
la gestione dei beni di CONAP  non è compatibile con la normativa vigente ( art.113 TUEL) che 
impone la distinzione tra soggetto concessionario ( nel caso di specie Umbra Acque) di un 
pubblico servizio e soggetto proprietario delle reti. 
 
La partecipazione va quindi mantenuta previa razionalizzazione per ragioni economico 
finanziarie. 
  

Minimetrò S.p.A. 

Forma giuridica Società per azioni   

Sede legale Piazzale Bellucci 16  

Partita IVA 00252640545 

Data di costituzione 11/09/1998  

Durata della società prevista nello Statuto 31/12/2050 

Quota del Comune di Perugia  70% 

Contatti      Tel. 075/5058753 Minimetrospa@legalmail.it 

Oggetto sociale 

Progettare, realizzare e gestire la metropolitana leggera (Minimetrò) quale sistema innovativo 
ed alternativo di mobilità urbana relativamente al percorso Pian di Massiano-Monteluce. 

Composizione azionaria 

Capitale sociale 4.493.115,00  Azioni  8.700   Valore azione € 516,45 

Ente-Società/azioni/capitale/percentuale 

COMUNE DI PERUGIA  6.090   3.145.180,50  70% 
Metrò Perugia scarl    2.610   1.347.934,50  30% 
 

Risultato degli ultimi cinque esercizi 
  

2011 2012 2013 2014 2015 

217.920 -123.255 +612.010 +247.903 +152.751 
     

 
 
Fatturato conseguito nell’ultimo triennio e relativa media 
 

2013 2014 2015 MEDIA 

   12.928.185 
13.779.459 12.717.416 12.287.681

 

 

Principali dati economico-patrimoniali 
 



Conto Economico 
 
 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Valore della produzione 13.779.459 12.717.416 12.287.681 

B) Costi della produzione 10.743.662 10.214.454 10.024.600 

Differenza tra valore e costi della 
produzione(A – B) 

3.053.797 2.502.962 2.268.593 

C) Proventi e oneri finanziari -1.984.914 -1.946.756 -1.887.835 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0 

E) Proventi e oneri straordinari 2.680 -1.026 0 

Risultato prima delle imposte 1.053.563 555.180 380.758 

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, 

correnti, differite e anticipate  

441.553 370.277 228.007 

23) Utile (perdita) dell’esercizio 612.010 247.903 152.751 

Stato Patrimoniale   

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Immobilizzazioni 84.412.358 81.179.149 77.797.510 

B) Attivo circolante 9.120.858 8.197.488 8.325.788 

C) Ratei e risconti 70.142 71.877 64.047 

Totale attivo 93.603.358 89.448.514 86.187.345 

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 4.925.443 5.001.347 -5.192.108 

B) Fondi per rischi e oneri 189.261 275.060       10.501.221 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

Subordinato 

53.316 69.663             86.154 

D) Debiti 41.238.152 38.906.203       37.470.979 

Ratei e risconti 47.194.186 45.196.241 43.321.099 

Totale Passivo 93.603.358 89.448.514 86.187.345 
 
 
 
 

Altri dati economici 

Dato 2013 2014 2015 

ROE 12,43 4,96 3,07 
Costo del personale/costi totali 5,34% 6,1% 6,5% 
Costo del personale/valore della 
produzione 

4,16% 4,89% 5,08% 

Utili distribuiti al Comune di Perugia 428.007 130.148 80.194 
Personale 11 

2 Dirigenti 
4 quadri 
5 impiegati 

12 
2 dirigenti 
4 quadri 
6 impiegati 

12 
2 dirigenti 
4 quadri 
6 impiegati  



 
 
 

Analisi della partecipazione  

La società è a proprietà pubblico-privata ma a controllo pubblico detenendo il Comune di 
Perugia il 70% delle azioni. 

La società gestisce il “Minimetrò” di Perugia in forza del contratto di servizio rep. 456960/1062 
del 16.01.2012 con scadenza il 15.01.2032. 
E’ destinataria del canone previsto nel contratto di servizio stesso. 
Inoltre il Comune di Perugia è garante della società per complessivi 11.000.000,00 circa. 

La costituzione della Minimetrò S.p.A. è stata deliberata dal Consiglio comunale in data 20 
aprile 1998 con l’atto n. 71. E’ stata costituita con atto notaio Crispolti dell’11 settembre 1998. 

La società è regolata dallo statuto approvato con il medesimo atto di costituzione e modificato 
da ultimo con la delibera assembleare del 19/12/2016 che lo ha adeguato al TUSP. 
In tale deliberazione la costituzione di una società per azioni a capitale misto pubblico-privato 
per la gestione dei servizi pubblici e la realizzazione delle opere accessorie connesse e 
necessarie al corretto svolgimento degli stessi è stata considerata sia conforme alle normative 
a suo tempo vigenti sia la forma più economica ed utile. 
La scelta del socio privato, avvenuta con le forme dell’evidenza pubblica, è stata fatta  
individuando in detta veste anche l’esecutore il finanziatore e il gestore dell’opera. 
Il socio privato è quindi socio operativo. 
La società ha ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessari al 
perseguimento delle finalità istituzionali del comune di Perugia quale è quello della gestione dei 
servizi di mobilità alternativa. 
Il servizio gestito inoltre può qualificarsi ai sensi della normativa vigente un servizio di 
interesse generale. 
Inoltre la società è stata costituita per l’attività indicata dal comma 2 lettera c) dell’art.4 del 
TUSP anche se con riferimento alla normativa vigente al tempo della costituzione e il socio 
privato è stato selezionato con procedure a suo tempo vigenti ma sostanzialmente conformi al 
disposto dell’art.17 TUSP sia alla quota azionaria del 30% da parte del socio privato sia 
rigurado la durata della società corrispondente alla durata del contratto di servizio. 
Sono pienamente rispettati i parametri previsti dall’art.4 commi 1 e 2 TUSP. 
La società gestisce il “Minimetrò” di Perugia in forza di un contratto di servizio rep. 
456960/1062 del 16.01.2012 con durata ventennale. 
E’ destinataria del canone previsto nel contratto di servizio stesso. 
Inoltre il Comune di Perugia si è reso garante della società per finanziamenti oper complessivi 
€. 11.000.000,00 circa. 
Il socio privato, scelto con gara pubblica, è socio operativo cioè affidatario dei servizi legati alla 
gestione. 

Quanto ai requisiti dell’art.5 non vi è la possibilità di diversa gestione del servizio essendo in 
essere un contratto con scadenza nel 2032.  

La verifica dell’economicità ed efficienza della società sulla base del PEF 2014-2019 da cui 
risultano rispettati i parametri di efficienza ed efficacia ed un progressivo affievolirsi, anche se 
in modo limitato, del contributo comunale e questo nonostante la generale indicizzazione dei 
costi ad un tasso inflattivo probabilmente stimato superiore a quello effettivo. 

Contributo Comunale 2015 €. 7.950.000 / 2016 7.900.000 / 2017 7.900.000 / 2018 7.850.000 
/ 2019 7.800.000 oltre IVA. 



Le spese di Personale risultano nel periodo 2016/2019 leggermente aumentato ma in ragione 
dei naturali incrementi dei costi dovuti ad adeguamenti contrattuali e comunque rimane 
attestata su una forbice tra il 5,3 % e il 5,5 % dei costi totali. 

Le spese di strutture anch’esse sono aumentate dell’indice ISTAT e rimangono assestate sul 
5,4 % dei costi totali. 

Il piano economico finanziario prevede una sostanziale tenuta dei costi di esercizio tenuto 
conto che gli stessi sono basati su una strutturazione minima della società sia in termini di 
organi di governo (amministratore unico) sia in termine di personale con 13 unità di personale 
e 1 dirigente. 

I bilanci dell’ultimo triennio sono stati chiusi tutti in attivo con distribuzione di utili ai soci ed un 
sostanziale rispetto delle previsioni del piano economico e finanziario approvato come può 
rilevarsi dalle relative tabelle. 
La società è controllata dal Comune di Perugia che ha potere di nomina dell’amministratore 
unico. 
 
Quanto all’analisi della partecipazione alla luce dei parametri di cui all’art.20 comma 2 TUSP: 
  
La società ha 13 dipendenti (come illustrato nei dati riportati sinteticamente)  ed è 
amministrata da un amministratore unico quindi è pienamente rispettato il parametro di cui al 
punto b); Il Comune di Perugia non ha partecipazioni in società ovvero in enti strumentali che 
svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da Minimetrò ;  
La società ha realizzato nel triennio un fatturato medio di euro 12.928.085,00 molto superiore 
al minimo previsto. 
La società ha prodotto nell’ultimo quinquennio un risultato positivo salvo che nel 2012 come 
illustrato nella tabella in epigrafe ed è in ogni caso costituita e mantenuta per la gestione di un 
servizio di interesse generale; 
I costi di funzionamento sono stati ridotti in esecuzione del piano di razionalizzazione 2015 e la 
società si è impegnata a verificare ulteriori ipotesi di riduzione; 
Non vi è necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite 
all'articolo 4 vista la specificità delle funzioni che svolge Minimetrò; 
 
La società non incontra problemi dal punto di vista del rispetto dei parametri previsti dal TUSP, 
dovranno sia per quanto riguarda la sua finalità che le sue caratteristiche che per i risultati 
economici. 

 
GESENU S.p.A. 

(Gestione servizi nettezza urbana S.p.A.) 
 

Forma giuridica Società per azioni  

Sede legale Via della Molinella, 7 

Partita IVA 00162430548 

Data di costituzione 18/09/1980  

Durata della società prevista nello Statuto 31/12/2050 

Quota del Comune di Perugia  45% 

  

Contatti      Tel. 07557431  gesenu@legalmail.it 

 
 
 
 



Oggetto sociale: 
 
La società ha per oggetto la realizzazione e gestione di tutte le attività inerenti il ciclo dei rifiuti 
quali lo spazzamento, la raccolta e il trasporto e la destinazione finale sia dei rifiuti urbani che 
di quelli non urbani. 

Composizione azionaria 

Capitale sociale 10.000.000  Azioni  20.000   Valore azione € 5,00 

Ente-Società/azioni/capitale/percentuale 

Socesfin s.r.l.     1.100.000   5.500.000,00  55% 
COMUNE DI PERUGIA      900.000  4.500.000,00  45% 
 

Società partecipate indirettamente 

 

Denominazione - Ragione sociale Quota di 

partecipazione 

indirettadiretta 

AP PRODUZIONE AMBIENTE S.r.l. 100,00% 
ASA International S.p.A. in Liquidazione 100,00% 
CALABRIA AMBIENTE S.p.a. 6,00% 
CAMPIDANO AMBIENTE S.p.a. 40,00% 
Ecoimpianti S.r.l. 100,00% 
GEST S.r.l. 70,00% 
GSA - GESTIONE SERVIZI AZIENDALI S.r.l. 60,00% 
SECIT S.p.a. - Società Ecologica Italiana in 
Liquidazione 

90,00% 

SEMPLICITTA' S.p.a. 8,28% 
SIA - SOCIETA' IGIENE AMBIENTALE S.p.a. 35,90% 
SIENERGIA S.p.a. in liquidazione 7,58% 
So.Ri.Ser S.c.a.r.l. 7,69% 
TIRRENO AMBIENTE S.p.A.. 10,00% 
TSA - TRASIMENO SERVIZI AMBIENTALI S.p.a. 37,92% 
VITERBO AMBIENTE 51,00% 
 

 

Risultato degli ultimi cinque esercizi 
  

2011 2012 2013 2014 2015 

 +782.605 +877.277 +1.034.269 +1.416.975 

+246.280     

 
 
 
Fatturato conseguito nell’ultimo triennio e relativa media 
 

2013 2014 2015 MEDIA 

103.434.058 74.618.332 93.714.339,33 

103.090.628
 

 



Principali dati economico patrimoniali  
 

 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 
    

A) Valore della produzione 
103.434.058 74.618.332,00

 103.090.628

B) Costi della produzione 
96.499.520 95.240.500 69.447.331

 

Differenza tra valore e costi della produzione 6.591.108 8.193.558 5.171.001

(A - B) 

C) Proventi e oneri finanziari 
1.866.707 2.707.187 2.145.797

 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
-3.4648.761 -837.663 -4.038.153

  

E) Proventi e oneri straordinari 
77.714 -3.886.676 534.023

 

Risultato prima delle imposte 
4.886.768 6.176.406 3.812.668

 

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, 4.009.491 5.142.137 2.395.693

differite e anticipate 

 

23) Utile (perdita) dell’esercizio 
877.277 1.034.269 1.416.975

  

  

Stato Patrimoniale  

  

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

  

  

A) Immobilizzazioni 
23.174.105 20.742.150 20.560.722

 

B) Attivo circolante 
98.036.098 102.042.806 63.418.074

    

C) Ratei e risconti 1.777.051 821.765 620.716
    

Totale attivo 122.987.254 123.606.721 84.599.514

 

 

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 
13.543.006 15.456.441 16.873.420

 



B) Fondi per rischi e oneri 
10.429.468  19.960.169 12.993.108

    

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

6.259.356 5.689.607

5.129.457

Subordinato  

D) Debiti 87.132.235
77.277.865 44.497.794

  

  

E) Ratei e Risconti  

5.623.189 5.222.735 5.105.735

TOTALE PASSIVO 122.987.254 123.606.721 84.3599.514
 

Altri dati economici 

Dato 2013 2014 2015 
ROE 8,4 6,7 6,4 
Costo del personale/costi totali 43,47% 44,061% 39,64% 
Costo personale/valore della produzione 40,69% 40,57% 36,90% 
Utili  La società 

non ha 
distribuito 
utili 

La società non 
ha distribuito 
utili 

La società non 
ha distribuito 
utili 

Personale 907 
7 dirigenti 
78 impiegati 
822 operai 

929 
7 dirigenti 
80 impiegati 
842 operai 

599 
6 dirigenti 
86 impiegati 
507 operai 

 
Analisi della Partecipazione e azioni previste   

 
Gesenu S.P.A. E’ stata costituita con atto del 18.9.1980 dando esecuzione alla delibera di G.M. 
429/1980. La costituzione della società ha origine da una precedente convenzione tra i 
costituenti Comune di Perugia e Cecchini s.r.l. che disciplinava il servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti e che impegnava le parti a dar vita ad una società per azioni. 
La componente azionaria pubblica e privata era all’origine ed è rimasta nella proporzione 45% 
pubblica e 55% privata. 
Dette modalità di costituzione hanno rappresentato un primo esempio di partenariato pubblico 
privato per la gestione di un servizio pubblico quale quello di igiene urbana. 
La società è attualmente affidataria del servizio di gestione dei rifiuti dei comuni facenti parte 
del territorio dell’ex ATI2 di cui fa parte il Comune di Perugia. 
L’affidamento è avvenuto a mezzo di gara pubblica bandita nel 2009 dal Comune di Perugia 
quale ente capofila ed affidata ad un’Associazione temporanea di imprese di cui faceva parte 
Gesenu insieme a TSA (partecipata da Gesenu al 37,92%) e SIA (partecipata da Gesenu al 
35,9%), le tre società hanno dato poi vita ad una società di scopo denominata GEST s.r.l. che 
è l’attuale affidataria del servizio che scadrà nel 2024. 
Gesenu svolge per il Comune di Perugia anche il servizio di riscossione coattiva della TARI. 
La società ha come oggetto sociale la gestione del servizio di igiene urbana e detto servizio 
tutt’ora svolge per il Comune di Perugia. Intercorre pertanto tra l’attività nel concreto 
esercitata dalla società e i fini istituzionali del comune di Perugia un nesso di stretta necessità. 
La partecipazione del Comune di Perugia in Gesenu è finalizzato al raggiungimento di una 
finalità istituzionale (la gestione del servizio di igiene urbana) ed è utile e strumentale al suo 
raggiungimento. 
La partecipazione minoritaria pur costituendo un limite per esercitare la governance della 
società garantisce al Comune di Perugia alcuni poteri di gestione e di controllo stabiliti dalle 
norme statutarie: 



a) La previsione della necessità di deliberazione dell’assemblea con almeno il voto 
favorevole del 60%  rende necessario il consenso del Comune a tutti gli atti che la legge 
e lo statuto riservano alla competenza assembleare quali ad esempio le modifiche 
statutarie, le operazioni sul capitale, l’approvazione di bilanci e piani industriali; 

b) Al Comune è riservata la nomina del Presidente e di altri due componenti del consiglio di 
amministrazione  (su 7 membri complessivi) quindi è forte pur non maggioritari la 
presenza del Comune nell’organo di governo. 

c) Al Comune è inoltre riservata la nomina del Presidente di un membro del collegio 
sindacale; 

 
Pertanto risultano rispettati i parametri previsto dall’art.4 commi 1 e 2 TUSP. 
 
Quanto ai Parametri previsti dall’art.5 La costituzione e il mantenimento della partecipazione è 
necessario al perseguimento di finalità istituzionali visto che la società gestisce i servizi di 
igiene urbana del Comune di Perugia servizio qualificato come di interesse pubblico dalla 
normativa positiva art.177 comma 2 D.Lgs. 152/2006. Né il servizio affidato con gara e per 
l’intero ambito territoriale con scadenza il 31.12.2024 rende possibile una diversa gestione del 
servizio né diretta né esternalizzata. Quanto al parametro della convenienza economica la 
società pur non distribuendo utili ha avuto negli ultimi anni un risultato economico positivo 
sempre in attivo. 
La società ha mantenuto una organizzazione interna improntata sull’efficienza tenuto conto che 
a fronte di una riduzione del valore della produzione tra il 2013 e il 2015 l’incidenza del costo 
del personale è rimasto costante o addirittura è lievemente sceso.   
In data 13.7.2016 il 55% delle azioni di proprietà privata sono state acquistate dalla Socesfin 
s.r.l.  
Le recenti vicende giudiziarie  e amministrative ancora in corso hanno rallentato la 
pianificazione industriale di più lungo respiro. 
 
Quanto all’analisi della partecipazione alla luce dei parametri di cui all’art.20 comma 2 TUSP: 
 
La società ha 599 dipendenti (come illustrato nei dati riportati sinteticamente)  ed è 
amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da 7 membri quindi è pienamente 
rispettato il parametro di cui al punto b); 
Il Comune di Perugia non ha partecipazioni in società ovvero in enti strumentali che svolgono 
attività analoghe o similari a quelle svolte da GESENU;  
La società ha realizzato nel triennio un fatturato medio di 93.714.339,00 molto superiore al 
minimo previsto. 
La società ha prodotto nell’ultimo quinquennio sempre un risultato positivo come illustrato 
nella tabella in epigrafe; 
Non si ravvisano necessità del contenimento dei costi di funzionamento; 
Non vi è necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite 
all'articolo 4 in quanto GESENU è azienda leader nel territorio per la gestione dei rifiuti. 
 
Azioni previste nel piano industriale 
 
Nel piano di razionalizzazione del 2015 coerentemente con le previsioni del piano industriale 
2014-2017 si sono confermate le direttrici ivi previste quali la semplificazione dell’assetto 
societario con incorporazione, il consolidamento e la concentrazione delle attività nel centro 
Italia rivedendo il posizionamento estero del gruppo, operazione praticamente conclusa almeno 
sul piano operativo. Quanto alla gestione è previsto il potenziamento degli impianti di selezione 
e trattamento, e la riduzione dello smaltimento in discarica. 
Le operazioni previste nel piano industriale hanno subito un forte rallentamento per alcune 
vicende giudiziarie ed amministrative che hanno interessato la società e che sono ancora in 
corso. 
 
Dalla relazione risultano rispettati i parametri previsti dal TUSP e quindi la partecipazione in 
Gesenu SpA è da mantenere. 
 
   



Teatro del Pavone s.r.l. 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata  

Sede legale Piazza della Repubblica snc  

Partita IVA 00321090540 

Data di costituzione 20.12.1980  

Durata della società prevista nello Statuto 31/12/2100 

Quota del Comune di Perugia  4,44% 

 

Contatti      Tel. 0755720702  teatropavone@legalmail.it 

Oggetto sociale  

La società ha per oggetto la gestione del “Teatro pavone” in Perugia e di altri locali di uso pubblico, 
curando in particolare l’organizzazione e l’esecuzione di spettacoli teatrali, cinematografici, musicali e 
simili. 

 Composizione azionaria 

Capitale sociale 23.400,00  

Ente-Società/capitale/percentuale 

COMUNE DI PERUGIA      1.040,00  4,44% 
Altri privati (n.48)   22.360,00          95,56% 

La quota massima detenuta da ciascun privato è pari al 4,44% 

Risultato degli ultimi cinque esercizi 
 

2011 2012 2013 2014 2015 

+2.407 +1.416 -37.198 -29.892 -12.495 
     
 
Fatturato conseguito nell’ultimo triennio e relativa media  

2013 2014 2015 MEDIA 

 35.164 58.033 45.315 
42.748    

 
Principali dati economico-patrimoniali 
Conto economico 

 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 
    

A) Valore della produzione 42.748 35.164 58.033
    

B) Costi della produzione 81.864 73.796 80.827
    
Differenza tra valore e costi della produzione 

-39.116 -38.605 -22.794(A - B) 



   

C) Proventi e oneri finanziari 694 475
 1.917  

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0
    

E) Proventi e oneri straordinari 1 2 0
    

Risultato prima delle imposte -37.198 -37.909 -19.060
    
22) Imposte sul reddito dell’esercizio, 
correnti, 

0 -8.017 -6.565
differite e anticipate    
    

23) Utile (perdita) dell’esercizio -37.198 -29.892 -12.495
 

Stato Patrimoniale   

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Immobilizzazioni 178.376 246.637 258.156 

B) Attivo circolante 263.538 171.552 162.248 

C) Ratei e risconti 3.860 4.430 2.380 

Totale attivo 445.774 422.619 422.784 

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 428.729 398.838 386.344 

B) Fondi per rischi e oneri 0 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
Subordinato 

0 0 0 

D) Debiti 17.045 23.683           24.983 

Ratei e risconti 0 98 11.457 
Totale Passivo 445.774 422.619 422.784 
 

Altri dati economici 

Dato 2013 2014 2015 
ROE -8,67 -7,49 -3,23 
Costo del personale/costi totali 0 0 0 
Utili  La società 

non ha 
distribuito 
utili 

La società non 
ha distribuito 
utili 

La società non 
ha distribuito 
utili 

Personale 0 0 0 
 
 
Analisi della partecipazione  
 
La società è proprietaria e gestisce “ab immemorabile” con effetto di continuità storica e 
giuridica con la formazione originaria (la “Nobile Accademia del Casino”) il prezioso e 
settecentesco Teatro del Pavone. 



Il Comune di Perugia è parte della società fin dalla sua formazione originaria. 
La società è stata costituita in forma di società a responsabilità limitata denominata “Teatro del 
Pavone s.r.l.” in data 20.12.1980 ed è regolata da un statuto modificato da ultimo il 7.5.2014. 
Il comune non nomina né designa organi amministrativi e di controllo.  
La società ha per oggetto la proprietà e gestione del “Teatro del Pavone” ed in generale attività 
di gestione spettacoli. 
Il Comune di Perugia con atto rep. n. 77.895 del 22.4.2016 ha acquisito con decorrenza 7 
giugno 2016 il diritto di usufrutto sul teatro Pavone. 
Precedentemente con atto del 30 maggio 2015 che dava esecuzione alla delibera G.C. 
163/2014 il Comune era divenuto comodatario del teatro stesso.  
L’acquisizione del diritto reale su quello che è il principale e l’unico bene della società ha dato 
esecuzione agli atti di Giunta comunale n.280/2015 e n.45/2016 secondo quanto disposto dal 
DUP 2014-2019 all. n. 10.  
Il diritto reale è stato acquisito al fine di intervenire sul teatro con fondi comunitari e 
provenienti da altre fonti (non comunali) e di acquisirne la gestione, il tutto al fine di 
valorizzare l’immobile e di rilanciarne l’attività al fine di riqualificare il centro storico di Perugia  
Il Comune di Perugia nei predetti atti di Consiglio di Giunta nonché nel rogito notarile motiva 
l’acquisizione (gratuita) del diritto reale sul teatro anche sul presupposto della consolidata 
presenza del comune nella compagine societaria proprietaria del bene. 
Inoltre il Comune riconosce nei predetti atti l’interesse pubblico alla struttura quale bene 
culturale di grande rilievo per la città e la potenzialità che lo stesso esprime per le attività 
culturali del centro storico al cui rilancio è legata l’acquisizione del predetto diritto.  
Il comune di Perugia ha riconosciuto, con gli atti di cui sopra, che la partecipazione alla società 
è necessaria al perseguimento di finalità istituzionali del Comune quali la valorizzazione di un 
bene culturale di grande rilievo storico ed architettonico, che soddisfa un interesse generale 
della cittadinanza funzionale al rilancio e alla riqualificazione del centro storico, finalità tutte di 
grande rilievo. 
Quanto ai parametri dell’art.5 la società non produce né distribuisce utili e ha avuto negli ultimi 
3 anni sempre un risultato negativo anche se ampiamento coperto dalle riserve. 
Il ridimensionamento degli oneri di gestione del teatro potrebbe portare dal 2017 il venir meno 
della gestione in perdita della società. 
 
Quanto all’analisi della partecipazione alla luce dei parametri di cui all’art.20 comma 2 TUSP: 
 
La società non ha dipendenti (come illustrato nei dati riportati nelle tabelle)  ed è amministrata 
da un Consiglio di amministrazione composto da 5 membri che non percepiscono compensi  
non è rispettato il parametro di cui al punto b); 
Il Comune di Perugia non ha partecipazioni in società ovvero in enti strumentali che svolgono 
attività analoghe o similari a quelle svolte da Teatro Pavone s.r.l.;  
La società ha realizzato nel triennio un fatturato medio di euro 45.315,00 inferiore al minimo 
previsto dalla lettera d). 
La società nell’ultimo quinquennio ha prodotto un risultato positivo in due annualità i risultati 
negativi sono stati ampiamente coperti dalle riserve; 
Quanto alla necessità del contenimento dei costi di funzionamento gli stessi non si ravvisano 
essendo limitatissimi; 
Non vi è necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite 
all'articolo 4 data la peculiarità della società. 
 
Complessivamente i parametri previsti dal comma 2 dell’art.4 non appaiono tutti rispettati ma  
la partecipazione può essere mantenuta coerentemente con l’acquisizione del diritto di 
usufrutto sul Teatro Pavone, bene per la cui proprietà e gestione è nata e continua ad esistere 
la società, e con gli impegni al rilancio del teatro che il Comune ha deliberato. 
Il Comune di Perugia nei prossimi 15 anni a mezzo del diritto di usufrutto effettuerà interventi 
di manutenzione  e riqualificazione sull’immobile e gestirà il Teatro Pavone quindi è  coerente  
in questo momento, il mantenimento della quota della società proprietaria. 

 



Umbra Acque S.p.A. 

 

Forma giuridica Società per azioni  

Sede legale Via Benucci, 162 

Partita IVA 02634920546 

Data di costituzione 14/12/2002  

Durata della società prevista nello Statuto 31/12/2100 

Quota del Comune di Perugia  33,33% 

  

Contatti     Tel. 075597801 umbraacque@pecumbraacque.com 

 
Oggetto sociale: 

 
La gestione dei servizi idrici integrati, quali definiti dalla legislazione al tempo vigente, 
comprese le attività di esecuzione dei lavori connesse all’erogazione del servizio, nonché la 
concessione di costruzione  e gestione di reti. 
 

Composizione azionaria  

Valore azione 4,27 totale azioni 3.637.204 capitale sociale  15.549.889,00 Euro 

Titolare/azioni/capitale/quota 

Comune di Perugia    5.183.356,00  33,33% 
COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO       94.281,00             0,61% 
 COMUNE DI PANICALE                  21.602,00             0,14% 
 COMUNE DI UMBERTIDE                196.104,00             1,26% 
 COMUNE DI ASSISI                         546.336,00             3,51% 
 COMUNE DI BASTIA UMBRA      405.666,00             2,61% 
 COMUNE DI BETTONA                 52.033,00             0,33% 
 COMUNE DI CANNARA                 26.408,00             0,17% 
 COMUNE DI CITERNA                   1.349,00             0,01% 
 COMUNE DI CITTA' DELLA PIEVE       27.609,00             0,18% 
 COMUNE DI CITTA' DI CASTELLO     486.530,00             3,13% 
 COMUNE DI COLLAZZONE                 58.470,00             0,38% 
 COMUNE DI DERUTA               139.459,00             0,90% 
 COMUNE DI FRATTA TODINA       30.208,00             0,19% 
 COMUNE DI GIANO DELL'UMBRIA             23,00             0,00% 
 COMUNE DI GUALDO CATTANEO             35,00             0,00% 
 COMUNE DI GUALDO TADINO     296.493,00             1,91% 
 COMUNE DI GUBBIO               185.276,00             1,19% 
 COMUNE DI MAGIONE               240.124,00             1,54% 
 COMUNE DI MARSCIANO               255.900,00             1,65% 
 COMUNE DI MASSA MARTANA       18.293,00             0,12% 
 COMUNE MONTE CASTELLO VIBIO      15.524,00             0,10% 
 COMUNE DI SANTA MARIA TIBERINA           540,00             0,00% 
 COMUNE DI MONTONE                   1.349,00             0,01% 
 COMUNE DI PACIANO                   3.909,00             0,03% 
 COMUNE DI PASSIGNANO S. TRASIMENO  108.981,00             0,70% 
 COMUNE DI PIEGARO                 14.827,00             0,10% 
 COMUNE DI PIETRALUNGA            809,00             0,01% 
 COMUNE DI SANGIUSTINO       38.869,00             0,25% 



 COMUNE DI SAN VENANZO       14.850,00             0,10% 
 COMUNE DI SIGILLO                 45.017,00             0,29% 
 COMUNE DI TODI                         214.990,00             1,38% 
 COMUNE DI TORGIANO                 96.524,00             0,62% 
 COMUNE DI TUORO SUL TRASIMENO          110,00             0,00% 
 COMUNE DI VALFABBRICA                 91.433,00             0,59% 
COMUNE DI CORCIANO               416.646,00             2,68% 
ACEA S.p.A.                      6.219.956,00            40,00% 
   
  

Partecipazioni indirette  

Acquaser s.r.l. 1% 
Ingegnerie Toscane s.r.l. 1% 

 

Risultato degli ultimi cinque esercizi 

 

2011 2012 2013 2014 2015 

 +1.141.670 +1.026.492 +3.102.490 +1.763.625 +304.521 
     

 
 
 
Fatturato conseguito nell’ultimo triennio e relativa media 
 

2013 2014 2015 MEDIA 

71.831.650 71.744.282 73.926.798 72.500.910 
    

 

Principali dati economico-patrimoniali 
 

Conto Economico 
 

 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 
    

A) Valore della produzione 71.831.650 71.744.282 73.926.798
    

B) Costi della produzione 64.866.893 67.372.117 71.233.245
    

Differenza tra valore e costi della produzione 

6.964.757 4.372.165 2.693.553
(A - B)    

C) Proventi e oneri finanziari -1.608.928 -1.931.370 -1.041.432
    

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0
    

E) Proventi e oneri straordinari 536.466 1.334.723 226.964
    

Risultato prima delle imposte 5.892.295 3.775.518 1.879.067
    

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, 

2.789.805 1.981.893 1.574.546
differite e anticipate    

    

23) Utile (perdita) dell’esercizio 3.102.490 1.793.625 304.521
    



    

Stato Patrimoniale   
    

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 
    

    

A) Immobilizzazioni 99.502.289 100.516.755 103.750.298
    

B) Attivo circolante 37.241.437 41.494.613 38.264.021
    

C) Ratei e risconti 113.108 104.067 157.572
    

Totale attivo 136.856.834 142.115.435 142.171.891

 

 

 
Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 24.246.061 26.039.686 26.344.207 

B) Fondi per rischi e oneri 5.844.678 6.117.904 6.318.071 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
Subordinato 

4.052.896 3.942.825 3.768.045 

D) Debiti 74.905.952           
76.340.332 

  73.901.951 

Ratei e risconti 27.807.247 29.674.688 31.839.617 

Totale Passivo 136.856.834 142.115.435 142.171.891 

   
 

Altri dati economici 

Dato 2013 2014 2015 

ROE 12,8 6,9 1,2 

Costo del personale/costi totali 25,9% 26,18% 25,79% 

Costo del personale/valore della produzione 23,39% 24,58% 24,84% 

Utili  La società non 
ha distribuito 
utili 

La società non 
ha distribuito 
utili 

La società non 

ha distribuito 

utili 

Personale 340 

6 dirigenti 

8 quadri 

108 impiegati 

218 operai 

336 

5 dirigenti 

8 quadri 

106 impiegati 

217 operai 

 

338 

6 dirigenti 

8 quadri 

115 impiegati 

209 operai 

 
 
 
 
Analisi della Partecipazione e azioni previste  

La società è stata costituita in data 14.12.2002 dalla scissione del relativo ramo d’azienda di 
CONAP S.p.A.  e di SOGEPU S.p.A. ed è regolata da uno statuto modificato da ultimo il 
07.01.2008. Umbra acque è la società concessionaria degli ATO Umbria n.1 e n.2 fino al 31 
dicembre 2027 del servizio idrico integrato nel relativo ambito territoriale. La società è 
partecipata dai comuni facenti parte dell’ambito per il 60% mentre per il 40% è partecipata da 
Acea SpA quale socio operativo che ha rilevato le quote della società appartenenti a soggetti 



privati a seguito di gara ad evidenza pubblica. La società ha ad oggetto attività di produzione 
di beni e servizi strettamente necessari al perseguimento delle finalità istituzionali del comune 
di Perugia quale è quello della gestione del servizio idrico integrato. Il servizio gestito inoltre 
rientra a pieno titolo tra i servizi di interesse generale. Inoltre il socio privato è stato 
selezionato con procedure di evidenza pubblica. 

Sono pienamente rispettati i parametri previsti dall’art.4 commi 1 e 2 TUSP. 
 
Per quanto riguarda i parametri dell’art.5 non vi è la possibilità di diversa gestione del servizio 
essendo vigente un affidamento effettuato dall’ambito territoriale di riferimento  e non dal 
Comune di Perugia con scadenza il 31.12.2027. 
La società pur non distribuendo utili ha sempre avuto un conto economico chiuso in attivo né 
sono stati rilevati particolari rischi dal punto di vista gestionale e finanziario.  
Inoltre risultano tenute sotto controllo le spese di funzionamento visto che tra il 2013 e il 2015 
è rimasto pressochè invariata l’incidenza del costo del personale sui costi totali e sul valore 
della produzione. 
La partecipazione del comparto pubblico è maggioritaria anche se non realizza la fattispecie di 
società a controllo pubblico in quanto non esiste un accordo per il controllo congiunto. 
Nonostante non vi sia un controllo pubblico che limita l’esercizio della governance il Comune di 
Perugia ha comunque delle prerogative che incidono in maniera rilevante sulla stessa quali la 
nomina di 3 dei 9 consiglieri di amministrazione tra cui il Presidente e di un componente del 
collegio sindacale. 
La società e conseguentemente la partecipazione del Comune realizza anche la finalità di 
radicamento della società nel territorio a beneficio delle forze economiche e sociali e di c.d. 
ritorno dell’indotto essendo una società costituita e mantenuta per esercitare la gestione del 
servizio idrico integrato nel territorio di competenza. 
Quanto all’analisi della partecipazione alla luce dei parametri di cui all’art.20 comma 2 TUSP: 
 
La società è amministrata da 9 amministratori tra cui un Presidente (di nomina pubblica) e un 
amministratore delegato (di nomina privata) i dipendenti sono al 31.12.2015 338 quindi è 
pienamente rispettato il parametro di cui alla lettera b) 
Il Comune ha partecipazioni in CONAP s.r.l. che svolge attività similari o analoghe ma  CONAP 
è proprietaria delle reti  e Umbra Acque gestore del servizio; 
Umbra Acque nell’ultimo triennio ha avuto un fatturato medio di oltre 70.000.000,00 di euro 
quindi ben superiore al parametro minimo previsto dalla lettera d); 
E’ rispettato anche il parametro della lettera e) in quanto come indicato nella tabella relativa 
Umbra Acque negli ultimi 5 esercizi ha avuto sempre un risultato positivo; 
Non esistono infine necessità di aggregazione con società aventi ad oggetto le attività 
consentite all'articolo 4. 

Umbria Digitale s.c. a r. l. 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata  

Sede legale Via Pontani 39  

Partita IVA 03761180961 

Data di costituzione 23/02/2015  

Durata della società prevista nello Statuto 31/12/2100 

Quota del Comune di Perugia  5,03% 

 

Contatti      Tel. 07550271  umbriadigitale@PEC.IT 

Oggetto sociale 



Umbria Digitale Scarl è la società consortile in house a totale capitale pubblico costituita in 
attuazione dell’art. 11 della L.R. n. 9/2014. In particolare, Umbria Digitale eroga, secondo 
quanto previsto nel PDRT, servizi di interesse generale per lo sviluppo e la gestione della rete 
pubblica regionale di cui all’articolo 6 della L.R. n. 31/2013 e dei servizi infrastrutturali della 
CNUmbria di cui all’ articolo 10 della l.r. n. 8/2011, nonché del DCRU di cui all’articolo 5 della 
L.R. n. 9/2014, operando anche mediatamente, in forma non prevalente, per la produzione di 
beni e la fornitura di servizi strumentali alle attività istituzionali degli enti pubblici partecipanti 
in ambito informatico, telematico e per la sicurezza dell’informazione, curando per conto e 
nell’interesse loro e dell’utenza le attività relative alla gestione del SIRU di cui al medesimo 
articolo 5 ed alla manutenzione delle reti locali e delle postazioni di lavoro dei consorziati, 
configurandosi come centro servizi territoriali che integra i propri processi con quelli dei 
consorziati 
La Società non ha scopo di lucro, ma consortile e precisamente quello di istituire una 
organizzazione e strutture comuni a servizio della Regione Umbria e delle altre agenzie o 
organismi pubblici in essa consorziati, al fine di promuovere lo sviluppo del settore ICT locale. 
La Società, in conformità a quanto disposto dai commi 2 e 4 dell’articolo 11 della l.r. 9/2014, 
eroga, secondo quanto previsto nel Piano Digitale Regionale Triennale (PDRT), servizi di 
interesse generale per lo sviluppo e la gestione della rete pubblica regionale. 

Composizione azionaria  

Il capitale sociale è di 4.000.000,00 il comune detiene quote per euro 200.000,00.  

La società è partecipata dal Comune di Perugia al 5.03% socio di maggioranza è la Regione 
Umbria con il 76,92% sono soci anche la Provincia e quasi tutti i comuni della regione.  

REGIONE UMBRIA   76,921610% PROVINCIA DI PERUGIA   5,374788% PROVINCIA DI TERNI   
0,796497%     AMBITO TERRITORIALE INTEGRATO 4 (ATI4)   0,000094%     COMUNITÀ 
MONTANA DEL TRASIMENO   0,783954%     ASL 1   0,000784% ASL 2   0,000784% AZIENDA 
OSPEDALIERA DI PERUGIA   0,000392% AZIENDA OSPEDALIERA DI TERNI   0,000392% 
UMBRIA SALUTE S.c. a r.l.   0,002352%     COMUNE DI ALLERONA   0,000022% COMUNE DI 
ALVIANO   0,000018% COMUNE DI ARRONE   0,000034% COMUNE DI ASSISI   0,000312% 
COMUNE DI ATTIGLIANO   0,000021% COMUNE DI BASCHI   0,000033% COMUNE DI BASTIA 
UMBRA   0,034494% COMUNE DI BETTONA   0,000045% COMUNE DI CALVI DELL'UMBRIA   
0,000022% COMUNE DI CANNARA   0,000047% COMUNE DI CERRETO DI SPOLETO   
0,000014% COMUNE DI CITERNA   0,000038% COMUNE DI CITTÀ DELLA PIEVE   0,000086% 
COMUNE DI CITTÀ DI CASTELLO   2,233236% COMUNE DI COLLAZZONE   0,000036% 
COMUNE DI CORCIANO   0,000171% COMUNE DI DERUTA   0,000097% COMUNE DI FABRO   
0,000033% COMUNE DI FERENTILLO   0,000024% COMUNE DI FICULLE   0,000021% 
COMUNE DI FOLIGNO   1,929061% COMUNE DI FRATTA TODINA   0,000021% COMUNE DI 
GIANO DELL'UMBRIA   0,000039% COMUNE DI GIOVE   0,000022% COMUNE DI GUALDO 
CATTANEO   0,000073% COMUNE DI GUARDEA   0,000022% COMUNE DI GUBBIO   
0,000384% COMUNE DI LISCIANO NICCONE   0,000008% COMUNE DI LUGNANO IN 
TEVERINA   0,000020% COMUNE DI MAGIONE   0,000149% COMUNE DI MARSCIANO   
0,000198% COMUNE DI MONTE CASTELLO DI VIBIO   0,000020% COMUNE DI MONTE SANTA 
MARIA TIBERINA   0,000015% COMUNE DI MONTECCHIO   0,000021% COMUNE DI 
MONTELEONE DI SPOLETO   0,000008% COMUNE DI MONTONE   0,000019% COMUNE DI 
NARNI   0,000249% COMUNE DI NORCIA   0,000060% COMUNE DI ORVIETO   2,512323% 
COMUNE DI OTRICOLI   0,000022% COMUNE DI PACIANO   0,000011% COMUNE DI 
PANICALE   0,000065% COMUNE DI PARRANO   0,000007% COMUNE DI PENNA IN TEVERINA 
  0,000013% COMUNE DI PERUGIA   5,086445% COMUNE DI PIEGARO   0,000044% COMUNE 
DI PIETRALUNGA   0,000029% COMUNE DI POGGIODOMO   0,000003% COMUNE DI POLINO   
0,000004% COMUNE DI PRECI   0,000011% COMUNE DI SAN GIUSTINO   0,000124% 
COMUNE DI SAN VENANZO   0,000028% COMUNE DI SANT'ANATOLIA DI NARCO   0,000007% 
COMUNE DI SCHEGGINO   0,000006% COMUNE DI SELLANO   0,000016% COMUNE DI 
SPOLETO   0,805905% COMUNE DI STRONCONE   0,000053% COMUNE DI TERNI   
3,513241% COMUNE DI TODI   0,000207% COMUNE DI TORGIANO   0,000064% COMUNE DI 
TUORO SUL TRASIMENO   0,000045% COMUNE DI UMBERTIDE   0,000184% COMUNE DI 
VALFABBRICA   0,000043% COMUNE DI VALLO DI NERA   0,000006%. 



Gli enti hanno stipulato una convenzione per il controllo analogo sulla società a quello 
esercitato sui propri servizi, quindi attualmente è l’unica società in house. 

Risultato degli ultimi cinque esercizi 
  

2012 2013 2014 2015 2016 

   +36.029 +27.962 
     

 
 
Fatturato conseguito nell’ultimo triennio e relativa media 
 

2014 2015 2016 MEDIA 

794.329 14.031.907 11.981.418 14.031.907 
    

 

Principali dati economico-patrimoniali 
 

Conto Economico 
 

 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016 
    

A) Valore della produzione 14.031.907 11.981.418
    

B) Costi della produzione 13.882.307 11.844.222
    

Differenza tra valore e costi della produzione 

149.600 137.196
(A - B)    

C) Proventi e oneri finanziari -40.828 -56.918
    

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 937 0
    

E) Proventi e oneri straordinari 0 0
    

Risultato prima delle imposte 109.709 80.278
    

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, 

73.680 52.316
differite e anticipate    

    

23) Utile (perdita) dell’esercizio 36.029 27.962

 

Stato Patrimoniale   

Attivo 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016 

A) Immobilizzazioni  9.417.194 9.491.581 

B) Attivo circolante  11.910.626 11.802.281 

C) Ratei e risconti  148.375 141.104 

Totale attivo  21.476.195 21.434.966 

Passivo 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016 



A) Patrimonio netto  4.662.734 4.690.969 

B) Fondi per rischi e oneri        23.840       23.840 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

Subordinato 

          1.209.696            1.220.443  

D) Debiti       7.193.570      5.680.490 

Ratei e risconti 
 

8.386.355 9.819.497 

Totale Passivo 
 

21.476.195 21.434.966 
 

Altri dati economici 

Dato 2014 2015 2016 
ROE  0,77 0,60 
Costo del personale/costi totali  35,66% 43,1% 
Costo del personale/ valore della 
produzione 

 35,3% 42,5% 

Utili ripartiti al Comune di Perugia  0 0 
Personale  78 

2 dirigenti 
7 quadri 
69 impiegati 

86 
2 dirigenti 
6 quadri 
78 impiegati 

 
Analisi della partecipazione  
 
Umbria Digitale scarl  è stata costituita a seguito della Legge Regionale n.9/2014 di 
riorganizzazione dei servizi informatici regionali ed è stata costituita il 23.2.2015 mediante 
trasformazione e fusione per incorporazione con Webred e Centralcom. 
La società è retta da uno statuto modificato il 22 dicembre 2016 per renderlo conforme al D. 
lgs. 175/2016. Data la sua esigua partecipazione il Comune di Perugia non ha poteri di 
designazione degli organi di amministrazione controllo. 
Umbria Digitale è una società in house in quanto i soci, che sono tutti enti pubblici, hanno 
sottoscritto in data 5.4.2016 una convenzione per il controllo analogo congiunto; 
A seguito della convenzione è stata costituita una unità di controllo composta da tecnici 
nominati dai soci che esercita un controllo preventivo ed effettua attività di consulenza e 
verifica su tutti gli atti fondamentali della società oltre ad avere un potere diretto ispettivo. 
Attraverso detto assetto organizzativo i soci esercitano su Umbria Digitale un controllo analogo 
a quello esercitato sui propri servizi e la società è costituita per rendere servizi ai soci stessi in 
deroga alle norme che regolano l’affidamento dei servizi da parte del codice dei contratti 
pubblici servizi classificati dalla stessa legge regionale istitutiva di interesse generale. 
Umbria Digitale ha per oggetto la promozione dell’ICT attività necessaria al perseguimento 
delle finalità istituzionali del Comune di Perugia.  
La società è affidataria quale società in house di alcuni servizi informatici  per il comune di 
Perugia.  La società rientra nella fattispecie prevista dall’art.4 comma 2 lettera d) società 
strumentale in quanto costituita per la autoproduzione di beni e servizi strumentali agli enti 
pubblici partecipanti. 
La stessa non è partecipata da soggetti privati e nello Statuto l’oggetto sociale è limitato 
all’erogazione di beni e servizi agli enti soci. 
Risultano pienamente rispettati i parametri di cui all’art.4 commi 1 e 2 TUSP relativamente al 
mantenimento della partecipazione finalizzato al perseguimento di finalità istituzionali. Quanto 
ai parametri dell’art.5 la società è stata costituita quale società strumentale in house per lo 
svolgimento di finalità istituzionali previste da apposita legge regionale.  
La società dalla sua costituzione ha avuto un risultato economico positivo secondo principi di 
efficienza ed economicità come può rilevarsi dalle tabelle in epigrafe. 
La costituzione di Umbria Digitale è frutto di una razionalizzazione delle società che 
precedentemente avevano lo stesso scopo e nasce per questo scopo specifico.  
Quanto ai Parametri dell’art.20 comma 2 la  società è amministrata da un amministratore 
unico e al 31.12.2015 aveva in forza  86 dipendenti.   



Il Comune di Perugia non ha partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari 
a quelle svolte da Umbria Digitale scarl; 
Il fatturato della società è superiore in media ai 10 milioni di euro annui quindi ben superiore al 
limite previsto dalla lettera e); 
Dalla sua costituzione nel 2014 la società ha sempre avuto un risultato positivo come può 
rilevarsi dall’apposita tabella; 
Non si rileva la necessità di contenimento dei costi di funzionamento anche in ragione della 
presenza di organi monocratici di amministrazione e controllo; 
Non vi è necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 
4 tenuto conto che è stata completata nel 2016 l’acquisizione delle varie società che erano 
state costituite per le medesime finalità. 

SASE S.p.A. 

Forma giuridica Società per Azioni   

Sede legale Strada Sant’Egidio snc  

Partita IVA 00515910545 

Data di costituzione 14.12.1977 

Durata della società prevista nello Statuto 31.12.2050 

Quota del Comune di Perugia  6,25% 

 

Contatti       

Oggetto sociale  

La Società ha per oggetto lo sviluppo, la progettazione, la realizzazione, l’adeguamento, la 
gestione, la manutenzione e l’uso di impianti e infrastrutture per l’esercizio dell’attività 
aeroportuale. 
In particolare la società gestisce l’aeroporto di Sant’Egidio l’unico presente nella Regione 
Umbria. 

Composizione azionaria  

Il capitale sociale è di 2.349.868,95 n. azioni 18.623 valore azione 52,47 il comune detiene 
quote per euro 146.863,53 2.799 azioni .  

La società è partecipata dal Comune di Perugia al 6,25% socio di maggioranza è la CCIAA di 
Perugia e Sviluppumbria sono soci anche la Provincia e quasi tutti i comuni della regione. 

COMUNE DI PERUGIA  

           azioni                              

2.799  146.863,53 6,25% 

Camera di Commercio IAA di Perugia 16858 884.539,26 37,64% 

SOCIETA' REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL'UMBRIA - 

SVILUP PUMBRIA S.P.A. 16104 844.976,88 35,96% 

UNICREDIT, SOCIETA' PER AZIONI IN FORMA ABBREVIATA UNICREDIT 

S.P.A. 4104 215.336,88 9,16% 

Federazione regionale degli Industriali 2482 130.230,54 5,54% 

 COMUNE DI ASSISI 989 51.892,83 2,21% 

SINDACATO COSTRUTTORI EDILI DELLA PROV.DI PERUGIA 925 48.534,75 2,07% 

Provincia di Perugia 242 12.697,74 0,54% 

BANCA POPOLARE DI SPOLETO S.P.A. IN AMMINISTRAZIONE 

STRAORDINARIA 160 8.395,20 0,36% 



S.M.P. srl 51 2.675,97 0,11% 

CASSE DI RISPARMIO DELL'UMBRIA S.P.A. 38 1.993,86 0,08% 

 COMUNE DI BASTIA UMBRA 7 367,29 0,02% 

UMBRIA EXPORT SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 5 262,35 0,01% 

UNIONE REGIONALE DEL COMMERCIO DEL TURISMO DEL 13 682,11 0,03% 

AUTONOLEGGIATORI CONSORZIATI ARTIGIANI PERUGIA SOCIETA' 

COOPERATI VA (IN FORMA ABBREVIATA CONSORZIO ACAP) 2 104,94 0,00% 

AERO CLUB PERUGIA 2 104,94 0,00% 

COMUNE DI TORGIANO 1 52,47 0,00% 

COMUNE DI MARSCIANO 1 52,47 0,002% 

COMUNE DI GUBBIO 2 104,94 0,004% 

    

  

     

2.349.868,95  100,00% 

 Risultato degli ultimi cinque esercizi 

 

2011 2012 2013 2014 2015 

-889.423 -748.131 -1.529.793 -1.176.389 -845.976 

 

    
 
 
Fatturato conseguito nell’ultimo triennio e relativa media 
 

2013 2014 2015 MEDIA 

3.255.719 3.476.047 4.295.560 3.675.775 
    

 

Principali dati economico-patrimoniali 

Conto Economico 
 

 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 
    

A) Valore della produzione 3.255.719 3.476.047 4.295.560
    

B) Costi della produzione 4.783.290 4.607.647 5.109.077
    

Differenza tra valore e costi della produzione 

-1.527.571 -1.131.600 -813.517
(A - B)    

C) Proventi e oneri finanziari -12.113 -37.667 -32.458
    

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0
    

E) Proventi e oneri straordinari 9.984 1 0
    

Risultato prima delle imposte -1.529.790 -1.169.066 -845.976
    

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, 

0 7.323 0

differite e anticipate  
    

23) Utile (perdita) dell’esercizio -1.529.790 -1.176.389 -845.976 



Stato Patrimoniale   

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Immobilizzazioni 4.954.437 4.626.587 4.418.489 

B) Attivo circolante 1.301.421 1.503.221 1.887.955 

C) Ratei e risconti 60.970 42.821 14.208 

Totale attivo 6.316.828 6.172.807 6.592.810 

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 737.386 977.339 1.504.082 

B) Fondi per rischi e oneri 10.000 10.000    10.000  

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

Subordinato 

799.565 883.329 846.547            

D) Debiti 2.002.989 1.726.431      1.727.893  

Ratei e risconti 2.766.891          2.612.480 2.467.506 

Totale Passivo 6.316.831         6.172.807 6.592.810 
 

Altri dati economici 

Dato 2013 2014 2015 
ROE -207,37 -120,36 -56,42 
Costo del personale/costi totali 37,81% 38,57% 36,74% 
Costo del Personale/valore della 
produzione 

55,55% 51,13% 43,7% 

Utili  La società 
non ha 
distribuito 
utili 

La società non 
ha distribuito 
utili 

La società non 
ha distribuito 
utili 

Personale 37 
1 Dirigente 
1 quadro 
11 impiegati 
24 Operai 
 

37 
1 Dirigente 
1 quadro 
11 impiegati 
24 Operai 
 

37 
1 Dirigente 
1 quadro 
11 impiegati 
24 Operai 
 

 
 
 
Analisi della partecipazione  

La società costituita nel 1977 è retta da uno statuto modificato il 29 settembre 2016 il Comune 
di Perugia data la sua ridotta partecipazione non designa i componenti né del consiglio di 
amministrazione né del collegio sindacale. 

Per quanto riguarda i parametri di cui all’art.4  e 5 la società ha per oggetto attività  di 
interesse generale gestione dell’aeroporto regionale e necessaria al perseguimento delle 
finalità istituzionali dello sviluppo della mobilità nel territorio e della promozione turistica, 
l’aeroporto è situato all’interno del territorio del Comune di Perugia. SAse è stata costituita dal 
Comune di Perugia e dagli altri soci pubblici e privati per la produzione di un servizio di 
interesse generale. Il servizio gestito non è un servizio pubblico locale.Il mantenimento della 
partecipazione trova quindi piena giustificazione dall’esercizio di un servizio pubblico essenziale 
da parte di SASE. Il piano industriale di SASE approvato unitamente al bilancio 2016 da conto 
di un progressivo miglioramento della situazione finanziaria che pur registrando una situazione 



di deficit è progressivamente sempre migliorata e di un potenziamento delle rotte unita ad un 
contenimento delle spese.  
 
Quanto all’analisi della partecipazione alla luce dei parametri di cui all’art.20 comma 2 TUSP: 
 
La società è amministrata da 5 amministratori tra cui un Presidente e un amministratore 
delegato i dipendenti sono 37 quindi è pienamente rispettato il parametro di cui alla lettera b) 
SASE nell’ultimo triennio ha avuto un fatturato medio di euro 3.675.775,00 quindi superiore al 
parametro minimo previsto dalla lettera d); 
Non e’ rispettato  il parametro della lettera e) in quanto come indicato nella tabella relativa 
SASE negli ultimi 5 esercizi ha avuto sempre un risultato negativo ma la società gestisce un 
servizio di interesse generale la gestione di un aeroporto e quindi detto parametro è escluso 
tra quelli di cui è previsto il necessario rispetto. 
Non esistono infine necessità di aggregazione con società aventi ad oggetto le attività 
consentite all'articolo 4. 

UMBRIA TPL E MOBILITA’ S.p.A. 

Forma giuridica Società per azioni   

Sede legale Strada Santa Lucia, 4  

Partita IVA 03176620544 

Data di costituzione  29.11.2010 

Durata della società prevista nello Statuto 31/12/2100 

Quota del Comune di Perugia  20,71% 

 

Contatti      Tel. 07592803 umbriatpl@legalmail.it 

Oggetto sociale 

La Società ha per oggetto la gestione di attività di trasporto pubblico. In questo momento però 
la sua attività è limitata alla gestione del trasporto su ferro. 

Composizione azionaria  

capitale sociale   54.075.000,00  ricapitalizzazione avvenuta nel febbraio 2014 
alla quale il Comune di Perugia non ha aderito. 

valore azione   € 1,00   

Soci                     quota di partecipazione  % 

Comune di Perugia    11.199.945,00  20,71% 
Regione Umbria    15.022.000,00  27,78% 
Provincia di Perugia    15.603.055,00  28,85% 
Comune di Spoleto    2.450.000,00  4,53% 
Azienda Trasporti Consorziati spa  9.800.000,00  18,12% 

Partecipazioni indirette 

Denominazione - Ragione sociale 
Quota di 

partecipazione 

indiretta 

ATC ESERCIZIO S.P.A. 0,020% 



CIRIE' PARCHEGGI S.r.l. 50,00% 
DISTRETTO INTEGRATO TURISTICO DELLA PROVINCIA DI TERNI SOC.CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA DITT IN BREVE "DITT SOC.CONS. A R.L." 4,35% 
ECOE' S.R.L. IN LIQUIDAZIONE 33,33% 
ERGIN SOCIETA' CONSORTILE A R.L. IN LIQUIDAZIONE 49,00% 
FOLIGNO PARCHEGGI S.R.L. 30,67% 
GENZANO PARK S.R.L. IN LIQUIDAZIONE 33,33% 
METRO' PERUGIA S.C. A R.L. 57,19% 
ROMA TPL SOCIETA' CONSORTILE A R.L. 33,33% 
S.B.E. ENERVERDE S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA 40,00% 
SOCIETA' AGRICOLA ALTO CHIASCIO ENERGIE RINNOVABILI S.R.L. 25,00% 
SOCIETA' IMMOBILIARE PARCHEGGI AUTO - S.I.P.A. 22,48% 
TIBURTINA BUS S.R.L., IN SIGLA, TI.BUS SRL 7,83% 
 
 
 
Risultato degli ultimi cinque esercizi 

 

2011 2012 2013 2014 2015 

+84.048 -7.964.253 -11.874.253 +3.150.285 

-13.960.699 

 
 
 

Fatturato conseguito nell’ultimo triennio e relativa media 
 

2013 2014 2015 MEDIA 

116.760.782 27.355.707 10.232.633 51.449.707 
    

 

Principali dati economico-patrimoniali 

 

Conto Economico 
 

 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 
    

A) Valore della produzione 116.760.782 27.355.707 10.232.633
    

B) Costi della produzione 121.860.548 52.618.673 29.797.488
    

Differenza tra valore e costi della produzione 

-5.099.766 -25.262.966 -19.564.855
(A - B)    

C) Proventi e oneri finanziari -4.670.875 -156.080 787.637
    

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie -36.880 0 0
    

E) Proventi e oneri straordinari -635.972 28.921.607 4.840.195
    

Risultato prima delle imposte -10.443.493 3.502.561 -13.937.023
    

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, 

1.431.030 352.276 23.676
differite e anticipate    

    

23) Utile (perdita) dell’esercizio -11.874.523 3.150.285 -13.960.699



Stato Patrimoniale   

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Immobilizzazioni 177.964.322 131.377.080 129.568.080 

B) Attivo circolante 302.711.918 73.763.428 70.150.598 

C) Ratei e risconti 852.734 462.661 323.072 

Totale attivo 481.528.974 205.603.169 200.042.368 

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 37.301.788 40.452.074 26.491.374 

B) Fondi per rischi e oneri 2.754.423 14.001.304 24.989.666 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

Subordinato 

18.820.655 1.288.509 1.110.193 

D) Debiti 376.634.179 121.877.716 118.307.704 

Ratei e risconti 46.017.929 27.983.566 29.143.431 

Totale Passivo 481.528.974 205.603.169 200.042.368 
 

Altri dati economici 

Dato 2013 2014 2015 
ROE  0,09% -52,69 
Costo del personale/ valore della 
produzione 

------- 44,34% 33,08% 

Costo del personale/costi totali -------- 47,88% 11,36% 
Utili  0 0 0 
Personale  256 

4 dirigenti 
12 quadri 
30 impiegati 
210 operai 

61 
3 Dirigenti 
7 quadri 
13 impiegati 
38 operai 

 

Analisi della Partecipazione 

La società Umbria TPL e Mobilità SpA (da ora UTPLM) è stata costituita in data 29.11.2010 ed è 
retta da uno statuto modificato da ultimo in data 8 novembre 2016 per adeguarlo alle 
diposizioni del TUSP. 

A seguito di cessione di ramo d’azienda a BusItalia S.p.A. del gruppo RFI nel 2014 la società 
non esercita più le funzioni di gestore del servizio di trasporto pubblico su gomma e ha 
mantenuto solo quella di gestione del servizio e della rete ferrovia locale. 

Con la cessazione della gestione del trasporto su gomma UTPLM e il mantenimento del 
trasporto su ferro, la società esercita un’attività di produzione di servizi che non rientra tra 
quelli strettamente necessari per il perseguimento delle attività istituzionali del Comune di 
Perugia. 
E quindi non risulta rispettato il parametro previsto dall’art.4 commi 1 e 2 del TUSP. 
Non sono presenti neppure ragioni di convenienza economica tenuto conto della situazione di 
grave crisi finanziaria che ha interessato  e interessa la società come può rilevarsi agevolmente 
dalle tabelle sui tre ultimi bilanci approvati. 
 
UTPLM è stata individuata dalla Legge Regionale n. 9/2015 quale agenzia unica regionale per la 
mobilità il trasporto pubblico locale. 



A detta individuazione formale non ha però fatto seguito ancora  l’acquisizione di tale veste da 
parte della società, la Regione Umbria in sede di assemblea dei soci ha previsto che 
l’attribuzione delle funzioni avvenga entro il 31.12.2017 previa sottoposizione da parte di 
UTPLM ai soci di uno studio di fattibilità giuridico/economica.  
Le funzioni assegnate dalla legge regionale all’Agenzia investono un vasto ambito di 
competenze in materia di mobilità come la progettazione, la promozione, la gestione delle 
infrastrutture, l’indizione e la gestione delle gare per il trasporto pubblico locale, la gestione del 
fondo regionale dei trasporti e degli eventuali contributi degli enti locali ecc.. 
Qualora fosse conclusa con esito positivo l’acquisizione da parte di UTPLM delle funzioni di 
agenzia unica regionale la partecipazione comunale sarebbe, perlomeno teoricamente, 
ammissibile tenuto conto che le funzioni esercitate dall’agenzia sono strumentali al 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente. 
La partecipazione va mantenuta in attesa che si concluda l’iter che dovrebbe portare UTPLM ad 
assumere le funzioni di agenzia regionale unica per la mobilità ai sensi della Legge Regionale 
9/2015. 
La verifica delle condizioni al mantenimento della partecipazione è rinviata al momento in cui 
dovranno essere assunte da UTPLM le predette funzioni. 
In caso UTPLM non assuma le funzioni di Agenzia unica regionale per la mobilità, la 
partecipazione va dismessa. 
 
Quanto all’analisi della partecipazione alla luce dei parametri di cui all’art.20 comma 2 TUSP: 
 
La società è amministrata da 1 amministratore unico i dipendenti sono al 31.12.2015 256 
quindi è pienamente rispettato il parametro di cui alla lettera b) 
UTPLM nell’ultimo triennio ha avuto un fatturato medio di oltre 50 milioni di euro quindi 
superiore al parametro minimo previsto dalla lettera d); 
E’ rispettato  il parametro della lettera e); 
Quanto alle necessità di contenimento dei costi di funzionamento, gli stessi andranno 
considerati dopo la acquisizione del ruolo di agenzia unica per la mobilità,  la società in ogni 
caso ha già approvato delle modifiche statutarie con hanno anche lo scopo di diminuire i costi 
di funzionamento come l’introduzione dell’amministratore unico; 
Non esistono infine necessità di aggregazione con società aventi ad oggetto le attività 
consentite all'articolo 4. 
Cronoprogramma 
 
1 ottobre – 31 dicembre 2017 verifica possibilità di acquisizione funzioni di Agenzia unica 
Mobilità 
 
Gennaio 2018 decisione sul mantenimento o dismissione 
 

FINTAB S.p.A. 

Forma giuridica Società per azioni  

Sede legale Via Orlando 24b Città di Castello 

Partita IVA 00558190542 

Data di costituzione   

Durata della società prevista nello Statuto 31/12/2100 

Quota del Comune di Perugia  0,06% 

 

Contatti      Tel.  

 
Oggetto sociale  
 



La società ha per oggetto attività immobiliare ed agricola. 

Composizione azionaria 

Capitale sociale 2.652.000,00  

Ente-Società/capitale/percentuale 

COMUNE DI PERUGIA      1.591,20  0,06% 
Altri (qualche centinaio)   2.650.408,80          95,56% 
 
Risultati degli ultimi 5 esercizi 
 

2011 2012 2013 2014 2015 

+68.114 -10.695 +16.939 -4.599 -33.789 
     

 
 
Fatturato conseguito nell’ultimo triennio e relativa media 
 

2013 2014 2015 MEDIA 

923.350 1.241.363 2.484.333 1.549.682 
    

 

Principali dati economico-patrimoniali 

Conto Economico 
 

 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 
    

A) Valore della produzione 
923.350 1.241.363 2.484.333

 

B) Costi della produzione 
817.795 1.125.487 2.347.053

 

Differenza tra valore e costi della produzione 105.555 115.946 137.280

(A - B) 

C) Proventi e oneri finanziari 
-103.350 -122.385 -122.385

 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
0 77.797 0

 

E) Proventi e oneri straordinari 
44.298 16.542 14.362

  

Risultato prima delle imposte 
47.503 11.067 -16.351

 

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, 30.564 15.666 17.438

differite e anticipate  

  

23) Utile (perdita) dell’esercizio 
16.939 -4.599 -33.789

Stato Patrimoniale   



Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Immobilizzazioni 735.555 750.609 741.603 

B) Attivo circolante 9.223.853 9.039.939 12.941.688 

C) Ratei e risconti 29.111 17.134 29.124 

Totale attivo 9.990.519 9.807.519 13.712.615 

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 4.860.211 4.855.612 4.821.823 

B) Fondi per rischi e oneri 2.185.927       2.185.927 2.185.927 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

Subordinato 

0             0 0 

D) Debiti 2.943.003       2.761.242 6.700.040 

Ratei e risconti 1.378 4.901 4.825 

Totale Passivo 9.990.519 9.807.682 13.712.615 
 

Altri dati economici 

Dato 2013 2014 2015 
ROE 0,41 -0,09 -0,7 
Costo del personale/costi totali 15,97% 11,72% 0 
Utili  La società 

non ha 
distribuito 
utili 

La società non 
ha distribuito 
utili 

La società non 
ha distribuito 
utili 

Personale 0 0 0 
 
 

Analisi della partecipazione 

La partecipazione del Comune di Perugia alla società è legata alla presenza e attività 
dell’azienda agraria del Comune negli anni 80. 
La società non rispetta i parametri dell’art.4 in quanto non è costituita per l’esercizio di 
un’attività istituzionale del Comune di Perugia né è necessaria per i suoi fini. La partecipazione 
è stata già oggetto di vari tentativi di alienazione tutti andati a vuoto. La partecipazione 
(0,06%)non permette al Comune alcun tipo di intervento sulla governance della società. 
 
La società è stata oggetto di alienazione anche nel piano previsto dalla Legge 2014 

Inoltre non risultano rispettati i parametri previsti dall’Art.20 comma 2 lettere b), d) ed e) visti 
i dati sul risultato degli esercizi e sul fatturato riportati nelle tabelle e per il fatto che la società 
non ha dipendenti; 

Alienazione 

Le quote possono essere vendute a mezzo asta pubblica non esiste diritto di prelazione da 
parte degli altri soci privati. 

In passato si è cercato di alienare le azioni ma senza successo, in caso di ulteriore insuccesso 
si dovrà provvedere a farsi liquidare la quota dalla società anche se non sarà facile 

Cronoprogramma 



1 dicembre 2017 gennaio – 31 marzo 2018 asta pubblica 
 
1 aprile – 30 giugno 2018 alienazione delle azioni ovvero procedura di cui all’art.24 comma 5 
TUSP( recesso del socio) 




































































